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CASORATE PRIMO

La sera di lunedì 16
giugno, il debutto uf-
ficiale dell’Ammini-

strazione del centrodestra
ha coinciso con la prima se-
duta di Consiglio comuna-
le: Antonio Longhi e la sua
squadra hanno presentato
alla Sala consiliare gremita
gli assessori, i programmi e
tutti i componenti dell’au-
la, gruppi di opposizione
inclusi. A fare la parte del
leone, anche numerica-
mente, la maggioranza che
vede schierati il primo cit-
tadino, Enrico Vai (vicesin-
daco e assessore al Bilancio

e Risorse umane), Giovanni
Toresani (assessore ai Lavo-
ri Pubblici e Urbanistica),
Lorenza Visigalli (assessore
alla Pubblica Istruzione e
Cultura) e Romina Vona
(assessore ai Servizi sociali
e Sportello Famiglia).

Accanto a loro gli altri
consiglieri comunali della
li sta Voi con Noi per Caso-
rate, ovvero Enzo Bina (ca-
pogruppo con delega al
Commercio), Lorenzo Gam -
 barana (delega all’Ecologia
e Sportello Lavoro), Valen-
tina Guerci e Vittoria Ti-
cozzi (delegate allo Sport e
Tempo libero) e, infine, Gil-
berto Conti. Per effetto del-

le dimissioni dal ruolo di
consigliere comunale degli
assessori Visigalli e Vona
(che rimangono tuttavia fra
i banchi della maggioran-
za), sono stati ripescati i
non eletti in successione,
quindi Claudio Bordonali e
Caterina Catanzariti, che
entrano in Sala consiliare.
Il sindaco, invece, terrà per
sé le deleghe alla sicurezza
e alla sanità. Ai banchi delle
minoranze siedono, rispet-
tivamente, Giuseppe Arte-
magni e Giovanna Belloni
(quest’ultima capogruppo)
per la lista di opposizione
Casorate Bene Comune,
quindi Luigi Cosentini per

la lista Casorate nel Cuore
e, infine, Luigi Amatulli per
il Movimento Cinque Stelle.

Il sindaco Longhi, dopo
aver fatto osservare un mi-
nuto di silenzio ai convenu-
ti in memoria della strage
di Motta Visconti, avvenuta
il giorno precedente, ha la-
sciato la parola al vicesin-
daco Enrico Vai il quale, co-
me primo atto pubblico, ha
voluto dichiararsi comple-
tamente estraneo alle vi-
cende che alcuni giornali
hanno rilanciato in merito
alle intercettazioni di Expo
che vedrebbero comparire
anche il suo nome (senza
tuttavia configurare alcun
genere di reato e restando
completamente estraneo a
qualsiasi vicenda giudizia-
ria: Vai, in pensione da no-
vembre 2013, è stato per
decenni un dirigente della
sanità pubblica, NDR). A se-
guire si è svolto il giura-
mento di rito e il primo cit-
tadino ha enumerato tutti i
punti del programma che
la nuova Amministrazione
intende perseguire, rical-
cando sostanzialmente i
contenuti del programma
elettorale. Attenzione parti-
colare alla sicurezza, che
Antonio Longhi ritiene
prioritaria, da perseguire
aumentando il personale di
stanza nella locale Caserma
dei Carabinieri e facendo in
modo che gli agenti di Poli-
zia locale (soltanto tre at-
tualmente operativi) possa-
no svolgere i loro compiti
in sinergia con i militari.

Damiano Negri
pudivi@tiscali.i

Il Consiglio comunale osserva un minuto di 
silenzio per commemorare la strage di Motta

Longhi al banco di prova: l’avventura
amministrativa del centrodestra al via

Nuovo impulso alla
macchina amministrativa:

deleghe per tutti i
consiglieri e rafforzamento
immediato della sicurezza

in città. L’Amministrazione
Longhi parte da qui

Passerella 
a quattro zampe 
per beneficenza

La manifestazione, organizzata dal 
Gruppo cinofilo Casorate Primo, si è svolta

domenica 15 giugno al Centro sportivo comunale

CASORATE PRIMO

Con il patrocinio dell’Amministrazione comuna-
le di Casorate Primo, domenica 15 giugno, dal-
le 14 in avanti, presso il Centro sportivo comu-

nale Roberto Chiodini ha avuto luogo la Festa dei no-
stri amici a quattro zampe, aperta a tutti i cani, cuc-
cioli e adulti, di razza o meticci. Come di consueto, il
ricavato della manifestazione è stato destinato agli
animali bisognosi, fornendo un sostegno al Gruppo
cinofilo Casorate Primo – Amici degli animali.

«Il Gruppo è stato costituito nel 1996 con il preci-
so obiettivo di aiutare gli animali abbandonati»,
spiegano i volontari dell’associazione, soddisfatti per
l’esito dell’iniziativa che – tra una nuvola e l’altra –
si è regolarmente tenuta. «La nostra missione è es-
sere di supporto alle strutture di soccorso presenti
sul territorio pavese e sud-milanese», ha scritto il
presidente Massimo Rizzotti fornendo alcune notizie
sull’organizzazione, senza dimenticare che gli Amici
degli animali sono ormai un punto di riferimento ir-
rinunciabile per tutti i cittadini che abbiano notizia
di ritrovamenti o abbandoni sul territorio.

Damiano Negri

continua a pagina 15

Festa a quattro zampe in una foto d’archivio

Il sindaco Antonio Longhi durante la seduta
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Quindi, più che positivi i
riscontri ottenuti dall’edi-
zione 2014, favoriti da un
clima stupendo venutosi a
instaurare fra i parteci-
panti che hanno apprezza-
to la verve del mattatore-
presentatore Edoardo Pia-
centini al microfono. Il
concorso si è articolato
sui cani cuccioli e sui cani
adulti, meticci o di razza,
e si è concluso con la di -
stribuzione di tanti premi
tra i “coraggiosi parteci-
panti”.

«Per i cuccioli di cane di
età massima di un anno,
l’organizzazione ha suddi-
viso i partecipanti in due
ring a seconda della taglia
e dell’età, Mini-Bebé e
Cuccioloni», spiegano i vo-
lontari, «a tutti è stato
proposto un mini percorso
di agilità (non obbligato-
rio) e la passerella. Quin-
di, sono stati scelti i due

cagnolini che sono risulta-
ti i più simpatici o atletici
o belli, uno per gruppo, ai
quali è stata assegnata
una coppa».

Per i cani adulti, meticci
o di razza, i conduttori
hanno potuto decidere li-
beramente di iscriverli in
uno dei seguenti gruppi:
cani snob, cani grandi, ca-
ni nani, cani simpatici, ca-
ni mangioni, cani agili e

cani nonni. Anche in que-
sto caso, per tutti era pre-
visto un mini percorso di
agilità (non obbligatorio)
al termine del quale per
ciascun gruppo è stato
scelto il vincitore della ri-
spettiva coppa. Al termine
della manifestazione, tra i
partecipanti alla sottoscri-
zione sono stati estratti
una mountain bike, un let-
tore DVD e un cellulare, ma

i premi distribuiti a tutti i
padroni presenti sono stati
molti di più.

«Amiamo i nostri amici
animali, ma sappiamo an-
che che i nostri cani sono
unici, ciascuno dotato di
una propria personalità e
di una propria indole»,
concludono i volontari che
hanno organizzato la festa,
«pertanto, al fine di passa-
re una giornata davvero
speciale, sono stati am-
messi sul campo solo cani
sufficientemente socializ-
zati con altri animali e
persone». 

Per eventuali contatti, il
Gruppo cinofilo Casorate
Primo – Amici degli ani-
mali è dotato di una pro-
pria pagina Facebook e il
mitico Renato (che ha fat-
to del soccorso agli anima-
li una missione) è contat-
tabile al numero di cellula-
re 339 5653 495.

Damiano Negri 

Passerella a quattro zampe per beneficenza
Successo per la festa del Gruppo cinofilo

L’organizzazione dei
volontari casoratesi,
impegnati dal 1996
nell’assistenza agli

animali abbandonati,
protagonista lo scorso

15 giugno al Centro
polisportivo fra cani
di ogni razza ed età

Renato Lovati

Fotovoltaico, la RSA Delfinoni
diventa eco-sostenibile

Francesco Maroni, geometra e consulente tecnico
esterno della Fondazione Delfinoni, ha spiegato al CDA

le innovazioni tecnologiche apportate alla struttura

CASORATE PRIMO

Con questa relazione espongo i principali in-
terventi di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria eseguiti nell’ambito della struttura

che ospita la casa di riposo, che hanno interessato
sia gli spazi interni sia le parti esterne e che garan-
tiscono la funzionalità generale dell’immobile a li-
vello sia strutturale sia impiantistico, grazie al re-
golare intervento e alle verifiche degli operatori in-
terni ed esterni, consentendo di mantenere inalte-
rato il comfort degli ospiti.

Oltre al costante controllo degli impianti tecno-
logici “storici” dell’erigendo, particolare attenzio-
ne è stata rivolta dal Consiglio di Amministrazio-
ne al graduale rinnovamento di tali componenti
sia per una fisiologica sostituzione dei vari allesti-
menti sia per una fondamentale ricerca di abbat-
timento dei costi fissi di mantenimento degli im-
pianti stessi, con impiego di prodotti ad alto ri-
sparmio energetico e/o utilizzo di fonti energeti-
che alternative.

Seguendo questo criterio, in seguito ad accurate
analisi tecniche e finanziarie, supportate dagli in-
centivi governativi abbinati a questi interventi, il
fabbricato è stato dotato di un impianto fotovoltai-
co per la produzione di energia elettrica pari a 80
kW (energia totalmente scambiata e sfruttata al-
l’interno della struttura), eseguito da società pri-
maria del settore mediante l’utilizzo di pannelli eu-
ropei con garanzia decennale. I pannelli fotovoltai-
ci posati sulle falde direzionate a sud-ovest della
copertura ricoprono una superficie totale di circa
535 mq e garantiscono una produzione stimata di
94.900 kWh di energia annua, con un consumo
medio degli ultimi anni richiesto dalla struttura
pari a 150.000 kW.

Per garantire la massima produzione dei pannel-
li fotovoltaici, contro l’attacco dei volatili è stato
potenziato l’impianto elettrostatico per allontana-
mento volatili posizionato nel 2013 su tutte le falde
della copertura, anche su tutto il perimetro dei
pannelli stessi, oltre a una chiusura con elementi
in lamiera preverniciata degli spazi tra i pannelli e
il manto di copertura, sempre per evitare l’intru-
sione nociva dei volatili. Sempre in ottica di abbat-
timento dei costi, per la riduzione dei consumi
elettrici da parte dei corpi illuminanti presenti,
nelle camere e nei corridoi dei vari reparti della
struttura sono stati installati nuovi corpi illumi-
nanti privi di costi di manutenzione, con minori
consumi, migliore performance energetica e una
durata maggiore delle componenti installate. 

Per il miglioramento del grado di isolamento
termo-acustico del fabbricato sono stati sostituiti
quattro serramenti in ferro che costituivano le ve-
trate posizionate nei locali ricettivi e ricreativi al
piano primo della struttura con nuovi manufatti
in alluminio a taglio termico e con vetro a bassa
emissività, sulla base degli incentivi governativi
pari al 65%. 

(...) Altro importante aspetto legato agli impian-
ti, in particolare all’impianto idrico-sanitario, è il
controllo costante delle tubazioni di adduzione
dell’acqua potabile corrente che viene erogata in
tutta la struttura, per la prevenzione continua con-
tro la “legionella”, posizionato all’interno della
struttura. L’apparecchiatura che mantiene telema-
ticamente monitorati tutti i valori, garantendo il
rispetto dei limiti previsti dalla legislazione vigen-
te, tramite prelievi esaminati in contraddittorio
anche dall’ASL di Pavia, non ha riscontrato nessuna
anomalia a riguardo.

Geom. Francesco Maroni
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Lo scorso anno sono
stata incaricata dalla
Fondazione Delfinoni

di avviare un progetto fina-
lizzato all’adozione del
modello organizzativo pre-
visto dal decreto n.
231/2001, una normativa
che – come noto – ha in-
trodotto in Italia un siste-
ma di responsabilità pena-
le degli enti. Il Consiglio di
Amministrazione della
Fondazione Delfinoni ha,
infatti, ritenuto di volersi
adeguare alle indicazioni
della Regione Lombardia,
la quale con la deliberazio-
ne n. 3540 del 2011, ave-
va – tra l’altro – stabilito
che, tra i requisiti per otte-
nere l’accreditamento, vi
fosse anche quello d’incre-
mentare un sistema di
controllo ai sensi del decre-
to 231 del 2001.

Ebbene, la normativa in
oggetto prevede che la
struttura all’interno della
quale sono stati commessi
illeciti a opera dei suoi
esponenti e/o dipendenti
possa andare esente da re-
sponsabilità se prova di
aver adottato ed efficace-
mente attuato un modello

organizzativo, nonché di
aver nominato un organi-
smo di vigilanza, ossia un
organo deputato alla veri-
fica della corretta applica-
zione del modello organiz-
zativo. L’adozione del mo-
dello organizzativo con-
sente altresì di evitare che
all’ente siano applicate – in
caso di commissione di
uno dei reati espressamen-
te previsti dal decreto 231 –
tutta una serie di gravose
sanzioni di carattere pecu-
niario e interdittivo.

Pertanto, la Fondazione
Delfinoni ha adempiuto al-
le prescrizioni contenute
nel decreto 231. Nel mese

di luglio del 2013, la Fon-
dazione ha adottato, con
delibera consiliare, il mo-
dello organizzativo e, all’i-
nizio del 2014, ha anche
nominato un organismo di
vigilanza monocratico, in-
dividuandolo in un profes-
sionista esterno esperto
nelle tematiche relative al-
la 231. In estrema sintesi,
può dirsi che il modello or-
ganizzativo è un corpus
normativo che raccoglie al
proprio interno tutta una
serie di regole e di proce-
dure che la struttura si è
data per prevenire la com-
missione dei reati nell’am-
bito delle attività dalla
stessa esperite.

La redazione di questo
modello organizzativo è
stata realizzata anche at-
traverso la collaborazione
attiva di coloro che opera-
no all’interno della Fonda-
zione. Pertanto, le regole
che sono state introdotte
nelle procedure rispecchia-
no quella che è la prassi in-
terna esistente e sono state
tutte previamente condivi-
se dagli interessati. In par-
ticolare, il modello orga-
nizzativo della Delfinoni è
costituito da due sezioni:
1) una prima sezione di ca-

rattere generale, che indi-
vidua i principi generali del
decreto 231, ossia enuncia
la disciplina della responsa-
bilità degli enti; 2) una se-
conda sezione speciale, che
invece, è costituita da cin-
que protocolli, ossia da cin-
que procedure ad hoc che
disciplinano le aree ritenute
maggiormente a rischio di
commissione dei reati.

La Fondazione Delfino-
ni – in conformità a quan-
to previsto dal decreto
231 – ha altresì adottato
un codice etico che contie-
ne una serie di principi di
condotta ispirati alla sana,
trasparente e corretta ge-
stione della casa di riposo.
Con esso, la Fondazione
stabilisce i diritti, i doveri e
le responsabilità della
struttura nei confronti dei
dipendenti, dei collabora-
tori, dei clienti, dei fornito-
ri e delle Autorità Pubbli-
che, nonché raccomanda,
promuove e vieta determi-
nati comportamenti da cui
possono discendere re-
sponsabilità per la struttu-
ra o che comunque non
sono conformi ai principi
etici stabiliti.

Avv. Bianca Maria Di Lella

Il CDA della Casa di Riposo 
si è adeguato alle indicazioni

della Regione Lombardia
secondo cui, tra i diversi

requisiti per ottenere
l’accreditamento, 

era necessario sviluppare 
un organismo di vigilanza 

per la corretta applicazione
della modello gestionale

«Un efficiente modello organizzativo anti-illeciti»
L’avvocato Di Lella spiega la formula della Delfinoni
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Qui di seguito 
il comunicato che il

Melograno Nazionale
ha ritenuto doveroso
scrivere per la morte

di Maria Cristina
Omes e dei suoi
bambini, Giulia 
di cinque anni e

Gabriele di venti mesi,
uccisi dal marito

Carlo Lissi la notte di
sabato 14 giugno.

Tanto è stato scritto 
e detto: non vogliamo

aggiungere altro 
se non questa

profonda riflessione
(da sottoscrivere

integralmente) curata
dall’associazione
presso cui Maria

Cristina si era fatta
conoscere attraverso

quella generosità 
e dedizione 

che l’hanno sempre
contraddistinta. 

Damiano Negri

Le morti violente pro-
vocate da mariti e
compagni che, ora-

mai con frequenza gior-
naliera, riempiono le cro-
nache del nostro Paese ci
creano sempre sentimenti
di sconforto, rabbia, di -
sorientamento, malinco-
nia e frustrazione. Ma
l’uccisione di Maria Cri-
stina e dei suoi bambini
di cinque anni e venti me-
si ci colpiscono ancor di
più, perché Maria Cristi-
na era una mamma della
piccola sede della nostra
associazione di Milano
Sud. Una donna che ha
motivato le operatrici del
Melograno a continuare
nel loro lavoro quotidiano
a sostegno delle neo ma-
dri e dei loro figli.

Maria Cristina era
un’amica. Quelle amiche
con le quali condividi la
quotidianità, la festa di
compleanno, il portare i
bambini alla scuola ma-

terna, il capodanno, la
vacanza. Una quotidiani-
tà condivisa non solo con
Maria Cristina e con i figli
ma anche con suo marito.
In questi giorni di profon-
do dolore ci domandiamo
che cosa Maria Cristina
non ha avuto la forza di
dire e – anche se aveva
aperto la porta della ca-
pacità delle donne di sta-
re insieme, di confrontar-
si, di sostenersi – non ha
condiviso.

Riflettiamo, invece, sul
vuoto che circonda gli uo-
mini. Uomini che conti-
nuano a sentirsi per sem-
pre socialmente figli, vi-
ziati e coccolati, e che non
riescono a diventare padri,
ad assumersi la responsa-
bilità delle scelte fatte e di
quelle che potrebbero fare.
Che non diventano mai
adulti, incapaci di ricono-
scere e gestire i sentimen-
ti, di confrontare desideri
e realtà. Che pensano che

per sentirsi liberi, basti
cancellare la realtà che
“ingabbia”, non importa
se questo comporta anche
cancellare vite. Che pen-
sano che mogli e figli sia-
no proprietà, delle quali ci
si può disfare se diventano
troppo ingombranti. Ci
fanno pensare le motiva-
zioni addotte dal ma ri -
to/assassino: «Non volevo
sentirmi in gabbia! E nem-
meno un divorzio mi
avrebbe potuto liberare da
questo sentire, perché i fi-
gli sarebbero rimasti per
sempre!».

Non è più possibile rin-
viare la presa in carico
collettiva di un devastante
problema italiano. Non
siamo di fronte a un delit-
to individuale ma a una
malattia sociale. È arriva-
to il momento per le isti-
tuzioni, per i professioni-
sti, per gli uomini di tro-
vare la giusta strada per
affrontare quello che ci

sentiamo di definire come
il più grave errore perpe-
tuato per generazioni nel
nostro Paese rispetto al-
l’educazione dei maschi.
È arrivato il momento per
gli uomini di sedersi a ra-
gionare sul loro essere fi-
gli, uomini, padri. La vio-
lenza devastante dei gesti
efferati di alcuni uomini,
offre all’universo maschi-
le una grande opportuni-
tà: capire che per essere
uomini è necessario dive-
nire persone in grado di
esprimere i propri senti-
menti, le proprie fragilità,
i propri dubbi e le proprie
certezze, di essere padri o
di decidere di non divenir-
lo (perché, è vero, una vol-
ta fatti i figli restano per
sempre, ma non sono ap-
pendici dei genitori, ma
persone), di sentirsi liberi
di vivere e di fermarsi pri-
ma di sentirsi in gabbia.
Le donne parlano e riflet-
tono tra loro sulle relazio-

ni e i sentimenti, l’asso-
ciazione Il Melograno co-
me molte altre, come i
Consultori familiari che il
movimento delle donne
ha ideato e fortemente vo-
luto e che piano piano so-
no smantellati e depoten-
ziati, sono spazi di con-
fronto e sostegno costruiti
negli anni con cura, fatica
e passione dalle donne.

Spetta ora agli uomini
prendersi cura di se stessi,
creare i loro spazi di rifles-
sione, sostegno e relazio-
ni. Dove riflettere sulla
propria sessualità irrisol-
ta, sugli oscuri impulsi al-
la violenza, sull’enigma
della possessività, sulla
paternità incompresa.
Senza chiedere ancora
una volta alle donne di
spiegare e farsi carico dei
loro problemi.

Il Melograno
Centri Informazione 
Maternità e Nascita

Il sindaco De Giuli e l’assessore Bertolazzi alla fiaccolata

Vite spezzate senza un perché nella tragedia del 14 giugno
Cristina, Giulia e Gabriele: non vi dimenticheremo mai

La fiaccolata con cui, il 18 giugno, i mottesi hanno commemorato le tre vittime Maria Cristina Omes

Luigi Stefano

ABBIATEGRASSO - viale Papa Giovanni XXIII, 19 - Tel. 02 8421 1998 (24 ORE SU 24)

Albini & Beretta
ONORANZE FUNEBRI

Albini & Beretta
Luigi Stefano

FUNERALI • TRASPORTI • CREMAZIONI

VERSO QUALUNQUE DESTINAZIONE
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Il Running Team di Mot-
ta Visconti torna con un
“classico” di inizio esta-

te, la quinta marcia serale
Sul Naviglio alla Caiella
prevista per la sera di ve-
nerdì 27 giugno. L’iniziati-
va prevede, come di con-
sueto, due livelli di parteci-
pazione: il primo riguarda
la semplice manifestazione
podistica ludico-motoria
non competitiva a passo li-
bero, aperta a tutti, e il se-
condo la gara competitiva
ufficiale Primo Trofeo Lui-
gi Maestri A.M., competi-
zione valida come quattor-
dicesima rassegna provin-
ciale di corsa su strada, ca-

tegoria enti di promozione
sportiva (Libertas, ENDAS,
ACSI, AICS, PGS, CSI, US ACLI,
Udace, MSP – Commissari:
GP Garlaschese).

La gara competitiva, per
la quale sono previsti ric-
chi premi, è accessibile so-
lo previa punzonatura ad
atleti iscritti agli enti di
promozione sportiva citati.
La tessera Enti 2014 può
essere sottoscritta il giorno
della rassegna presso il ta-
volo del Comitato Marce
Pavia. Il percorso di otto
chilometri è previsto per
tutte le categorie: si ricor-
da che la manifestazione è
abbinata a Sempre in mar-
cia tessera kilometrica km
500 e km 250.

Nella suggestiva cornice
della Cascina Caiella, in
territorio casoratese ma
più comodamente rag-
giungibile da Motta, è fis-
sato il ritrovo dei parteci-
panti, con partenza unica
per tutti alle 20.15. La
chiusura della manifesta-
zione è fissata per le 22: i
corridori potranno sce-
gliere fra due percorsi, di
quattro oppure di otto
chilometri, lungo il Navi-
glio di Bereguardo e le
campagne circostanti. Al
termine della gara è previ-
sto un maxi ristoro alla
Cascina Caiella con insala-
ta di pasta e anguria per
tutti. Il contributo asso-
ciativo di partecipazione

all’organizzazione è di
4,50 euro, con riconosci-
mento, oppure di 2 euro,
senza riconoscimento. Le
iscrizioni si ricevono pri-
ma della partenza, a ini-
ziare dalle 19: i gruppi so-
no pregati di prenotare l’i-
scrizione al numero 338
9533 517 (Antonio) oppu-
re su internet all’indirizzo
www.runningteam-mot-
ta.it, e-mail info@run-
ningteam-motta.it.

A tutti gli iscritti con ri-
conoscimento verrà con-
segnato un sacchetto con-
tenente ingredienti e ri-
cetta per la preparazione
di un gustoso risotto con
fagioli secchi dall’occhio e
premi a sorteggio. Verran-
no premiati i gruppi supe-
riori ai dodici partecipan-
ti, con premi in natura, e i
primi quattro classificati
di ogni categoria (assicu-
razione: RCVT di Groupama
Pavia Assicurazioni). La
manifestazione si svolgerà
con qualsiasi condizione
atmosferica e l’iscrizione
verrà considerata come di-
chiarazione di idoneità fi-
sica.

Running Team 
Motta Visconti 

Appuntamento con il Running Team e 
la marcia serale Sul Naviglio alla Caiella

Il prossimo 27 giugno
l’associazione mottese

torna a proporre l’evento
che è diventato un classico

di inizio estate e unisce
una manifestazione

podistica non competitiva
a una gara ufficiale

Una precedente edizione della marcia

MOTTA VISCONTI

Non è fra gli sport pa-
ralimpici più cono-
sciuti, ma sicura-

mente il gioco delle bocce
è adatto anche a forme di
disabilità grave. La boccia
paralimpica, per chi non
ne conoscesse le peculiari-
tà, è, infatti, pensata anche
per chi è affetto da distrofia
muscolare, atassia, cere-
brolesioni. Le regole si di -
scostano solo in alcuni
particolari dal tradizionale
gioco delle bocce: può es-
sere praticata individual-
mente, a coppie o in squa-
dre da tre e non prevede
suddivisioni di genere. Au-
gusto Conti, presidente dei
Superhabily, ne è da sem-
pre un sostenitore. E in oc-
casione della manifestazio-
ne Super Motta, promossa
dalla polisportiva abbiaten-
se proprio al centro sporti-
vo di Motta Visconti lo scor-
so 2 giugno, ha voluto an-
che Carlotta Visconti, una

ragazza affetta da tetrapare-
si spastica fin dalla nascita.
Diciotto anni appena com-
piuti, Carlotta, chiamata da
tutti Cocca, è di Torino ed è
una promessa paralimpica
nelle bocce, nonostante la
sua grave disabilità. 

«Il padre ha realizzato
per Carlotta – ci spiega Au-
gusto Conti – uno scivolo e
altre attrezzature per con-
sentirle di gareggiare nelle

bocce. Si è ingegnato per
permettere alla figlia, che
ha anche imparato a sciare
grazie alla scuola di sci
Sauze d’Oulx Project di
Torino [un centro che da
undici anni tiene corsi alle
persone con disabilità fisi-
che, intellettive e sensoria-
li, NDR], di realizzare un so-
gno. La loro storia ha com-
mosso il gruppo, così come
il loro coraggio e la loro
determinazione e voglia di
fare. Per questo motivo ab-
biamo deciso di acquistare
per Carlotta l’attrezzatura
idonea a giocare a bocce
con parte del ricavato della
manifestazione dello scor-
so 2 giugno a Motta. E lo
abbiamo fatto nonostante
Carlotta non sia un’atleta
iscritta alla polisportiva
Superhabily, perché siamo
convinti che la condivisio-
ne di progetti rende le sfide
ancora più belle e impor-
tanti. Ed è con lo stesso
spirito di condivisione, con
la voglia di fare rete con al-

tre associazioni del territo-
rio che abbiamo promosso
Super Motta, manifestazio-
ne alla quale hanno parte-
cipato anche i comici di
Colorado. L’evento si è ri-
velato un successo grazie
alla presenza di tantissime
persone. Durante la gior-
nata, ideata con lo scopo di
sensibilizzare sull’impor-
tanza dello sport per i di -
sabili e anche per racco-
gliere fondi, in molti hanno
potuto mettersi alla prova
partecipando a tornei, esi-
bizioni di sport paralimpi-
co, come la corsa al buio e,
appunto, il gioco delle boc-
ce. Sono molto soddisfatto
per la riuscita dell’evento e
per l’attenzione dimostra-
ta dalla gente comune. La
nostra prossima sfida sono
i campionati nazionali di
calcio a La Spezia: nove at-
leti dei Superhabily, insie-
me con tre accompagnato-
ri, vi parteciperanno dal 19
al 24 giugno».

Marina Rosti

Protagoniste a Super Motta
la boccia paralimpica e Carlotta

La manifestazione
organizzata lo scorso 

2 giugno al centro
sportivo di Motta Visconti

dalla polisportiva
abbiatense Superhabily

ha visto la presenza della
giovane atleta torinese,

una promessa 
di questo sport
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